Torino: maxitruffa alla Cassa edile, 55 indagati (due sindacalisti)

L'istituto usato come bancomat: falsi rimborsi per cure mai eseguite
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Due sindacalisti e decine di muratori sotto accusa perché chiedevano rimborsi per cure odontoiatriche inesistenti, 55 indagati in tutto, danni per decine di migliaia di euro. Ha assunto ingenti proporzioni l’inchiesta della procura di Torino, coordinata dal pm Vito Sandro Destito, che ha scoperto una truffa ai danni della Cassa edile andata avanti per almeno tre anni, dalla fine del 2011 alla fine del 2014.
Il meccanismo è stato interrotto grazie a controlli che la Cassa edile ha svolto su alcune prestazioni, permettendo di scoprire che diverse fatture relative a lavori di odontoiatria erano a nome di studi che non hanno riconosciuto la documentazione e hanno negato di avere avuto in cura quei pazienti. Visto l’esito dei controlli, la Cassa edile ha quindi presentato una serie di denunce che hanno dato il via all’inchiesta.
Le indagini hanno permesso di individuare tre nomi ricorrenti che si ipotizza fossero a capo della truffa e per i quali il pm ha contestato l’associazione a delinquere. Si tratterebbe di un lavoratore edile, Ruggiero Maffione, 42 anni, che avrebbe falsificato materialmente le fatture, e di due sindacalisti della Filca- Cisl.
Uno è il delegato Giovanni Acotto, 58 anni, che avrebbe avuto il compito di presentare le domande alla Cassa edile. L’altro è Giuseppe Gallo, 62 anni, in quel periodo “numero 2” della segreteria provinciale della Filca. Secondo quanto ricostruito dal pm, avrebbe organizzato la truffa "sfruttando il suo ruolo e le sue conoscenze quale segretario generale aggiunto della Filca Cisl provinciale di Torino, in qualità di promotore e capo dell’associazione".
Gli altri 52 indagati coinvolti nell’imbroglio dei rimborsi sono invece lavoratori edili - principalmente italiani e romeni, ma ci sono anche un paio di marocchini, un moldavo, un albanese e un senegalese - allettati dalla possibilità di fare qualche soldo, magari sottovalutando i risvolti penali di quel comportamento. Molti, una volta convocati in procura per gli interrogatori, hanno mostrato l’intenzione di voler risarcire l’ente mutualistico, per alleggerire la propria posizione processuale. Si tratta di cifre che per ognuno degli indagati si aggirano attorno ai mille euro.
Ma è facile immaginare che il malcostume delle false richieste di rimborso fosse molto più esteso di quanto accertato dalla magistratura visto che la Cassa edile, dopo l’avvio dell’inchiesta, ha potuto constatare un notevole risparmio per le spese di dentisti. Probabilmente c’era infatti tra i lavoratori dei cantieri un passaparola sulla possibilità di accaparrarsi qualche centinaio di euro, utilizzando la Cassa come fosse un bancomat, appoggiandosi alle «persone giuste» che li avrebbero aiutati a confezionare una pratica farlocca.
Quello che tuttavia non è ancora chiaro in tutta questa vicenda è il tornaconto che i «registi » della truffa avrebbero avuto. Si potrebbe ipotizzare che, per aiutarli nella realizzazione e nella presentazione delle domande per le finte terapie, venisse chiesto il tesseramento al sindacato: eppure questo non emerge con chiarezza, anche perché non tutti i lavoratori iscritti nel registro degli indagati sono iscritti alla Filca-Cisl.
E al momento non è stato dimostrato nemmeno se ai lavoratori venisse chiesta come balzello per il servizio una quota dell’indebito rimborso percepito.
In ogni caso la reazione del sindacato non si è fatta attendere. Nel 2014 la Filca è stata commissariata e le cariche dirigenziali sono decadute. Il nuovo segretario generale degli edili Cisl, Gerlando Castelli, ha annunciato che l’ente, assistito dall’avvocato Luca Carnino, si considera parte offesa e si costituirà parte civile in un eventuale processo, una scelta fatta «non contro i lavoratori, ma a tutela dell’organizzazione», precisa il legale.
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